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                                                                        IL DIRIGENTE 

VISTO: 

-       la L.R. n.7 del 13.03.1996, recante “norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della 
G.R. e sulla dirigenza regionale” e, in particolare, l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del 
Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;

-       gli artt.16 e 17 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 e s.m.i.;

-       la D.G.R. 21.06.1999, n.2661 recante “adeguamento delle norme legislative e regolamentari in 
vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7/96 e dal D.Lgs. n.29/93 e s.m.i.”;

-       il  Decreto 21.06.1999,  n.354 del presidente della Regione, recante “separazione dell’attività 
amministrativa in indirizzo e di controllo da quella di gestione”;

-       la  L.R.  n.  8  del  04.02.2002,  “Ordinamento  del  Bilancio  e  della  contabilità  della  Regione 
Calabria”, artt. 43 e 45;

-       la  D.G.R.  11.11.2006,  n.770  con  la  quale  è  stato  approvato  l’ordinamento  generale  delle 
strutture della Giunta Regionale (art. 7 della L.R. n. 31/2002);

-       le D.G.R. n.19 del 5.02.2015 e n.111 del 17.04.2015 con le quali è stata approvata la nuova 
macrostruttura della Giunta Regionale;

-       la Delibera di G.R. n. 541 del 16.12.2015 “Approvazione nuova Struttura organizzativa della 
G.R e Metodologia di graduazione delle funzioni dirigenziali – Revoca della Struttura Organizzativa 
della Giunta regionale approvata con D.G.R. n. 428 del 20 novembre 2013" che stabilisce che gli 
incarichi dirigenziali apicali, attualmente ricoperti in reggenza, rimangono transitoriamente in vigore;

-       il  DDG  n.  4857  del  02.05.2016  e  s.m.i.,  con  cui  è  stata  approvata  la  nuova  Struttura 
Organizzativa del Dipartimento, procedendo ad una distribuzione del personale nei nuovi Settori;

-       DGR n. 271 del 12.07.2016, con la quale è stata determinata, per giorno 01 agosto 2016, 
l’entrata in vigore della nuova Struttura organizzativa della Giunta Regionale, approvata con delibera 
n.541 del 16/12/2015 e s.m.i.;

-       la  D.G.R.  n.  468  del  19.10.2017,  con  cui  sono  state  approvate  misure  volte  a  garantire 
maggiore efficienza alla struttura organizzativa della Giunta Regionale;

-       la L.R. n. 48 del 21.12.2018 “Legge di stabilità regionale 2019";

-       la L.R. n. 49 del 21.12.2018 “Bilancio di previsione finanziario della regione Calabria per gli anni 
2019-2021”;

-       la DGR n. 648 del 21.12.2018 recante “Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione finanziario  della regione Calabria per gli  anni  2019 - 2021 (artt.  11 e 39,  c.10,  d.lgs. 
23.6.2011, n.118)”;

-       la DGR n. 649 del 21.12.2018 recante “Bilancio finanziario gestionale della regione Calabria per 
gli anni 2019 - 2021 (art.39, c.10, d.lgs. 23.6.2011, n.118)”;

-       la L.R. n.34/2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza;

-       la L.R. n.31 del 10.11.1975 e s.m.i.;

-       la L.R. n.10 del 22.09.1998, art. 37 bis e la L.R. n. 13 del 17.08.2005, art. 21;

-       il Decreto Legislativo 23.6.2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione, dei 
sistemi contabili  e degli  schemi di  bilancio delle Regioni,  degli  enti  locali  e dei loro organismi,  a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, così come modificato ed integrato dal  
decreto legislativo del 10 agosto 2014, n. 126;

-       la D.G.R. n. 643 del 18.12.2018, con cui è stato individuato il Dirigente Generale reggente del 
Dipartimento n. 6 “Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità”;

-       Il D.P.G.R. n. 139 del 19.12.2018 con cui è stato nominato il Dirigente Generale reggente del  
Dipartimento n. 6 “Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità”;

-       il  D.D.G. n. 37 del 09.01.2019 con cui è stato conferito l’incarico di dirigente ad interim del  
Settore n. 7 “Interventi a difesa del suolo”;

-       il  Decreto  Legislativo  18.4.2016,  n.  50,  recante  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti  di concessione, sugli appalti  pubblici e 
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sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture”, all’art. 216: disposizioni transitorie e di coordinamento; 

-       il Decreto Legislativo 12.4.2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,  
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e ss.mm.ii.; 

-       il DPR 5.10.2010, n. 207 e ss.mm.ii., recante “Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante <<Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,  
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE>>”; 

-       a norma dell’art. 216 del d.lgs. 50/2016, ricadono nel previgente assetto normativo di cui al d. 
lgs. 12 aprile 2006, n. 163, le procedure e i contratti per i quali i relativi bandi o avvisi di scelta del  
contraente siano stati pubblicati entro la data del 18.04.2016; 

 

PREMESSO 

-       che la Delibera CIPE n. 87 del 3 agosto 2012 “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) - 
Programmazione  Regionale  delle  residue  risorse  del  FSC a favore  del  settore  ambiente  per  la 
manutenzione straordinaria del territorio” ha approvato la proposta concernente l’individuazione degli 
interventi ad alta priorità ambientale nel Mezzogiorno e ha assegnato alla Regione Calabria, per il 
settore difesa suolo, risorse pari a € 38.248.000,00; 

-       che ulteriori risorse, pari a € 2.324.795,93, sono state individuate sulla dotazione finanziaria 
assegnata dal POR Calabria FESR 2007/2013 alla Linea di Intervento 3.2.2.3, “Azioni per la messa 
in  sicurezza delle  aree a rischio erosione costiera e per il  ripascimento e la  ricostituzione delle  
spiagge”; 

-       che con decreto n. 1355 del 04.02.2013 sono stati  nominati appositi  gruppi di lavoro per la 
redazione  dei  “master  plan”  degli  interventi  da  realizzare  nelle  n.  21  aree di  analisi  individuate 
dall’Autorità di Bacino Regionale in cui è stato suddiviso l’intero territorio costiero calabrese; 

-       che in data 5 marzo 2013 è stato stipulato l’Accordo di Programma Quadro (APQ) “Difesa del  
Suolo ed Erosione delle Coste” tra la Regione Calabria, il Ministero dello Sviluppo Economico ed il  
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, che qui si richiama per il contenuto e 
per le premesse; 

 

PRESO ATTO 

-       che  con  decreto  DG n.  6375  del  24.04.2013  sono  stati  nominati  i  Responsabili  Unici  del 
Procedimento dei singoli interventi dell’APQ Difesa del Suolo ed Erosione delle Coste; 

-       che lo stesso decreto ha demandato, tra l’altro, a successivi atti  del Dirigente del Settore 2 
l’individuazione dei gruppi di lavoro per le attività di progettazione, ai sensi del d.lgs. n.163/2006 
s.m.i., del D.P.R. 207/2010 e della Delibera di G.R. n. 379/2004, nonché l’individuazione dei soggetti 
preposti  alle  funzioni  di  supporto  tecnico-amministrativo  ai  RUP  e,  in  generale  per  le  attività 
connesse all’attuazione degli interventi; 

-       che  la  SUA Regionale,  con  propria  nota  n.  250349  del  29.07.2013,  ha  demandato  al 
Dipartimento Infrastrutture e LL.PP. lo svolgimento di tutte le attività necessarie volte all’affidamento 
della gara di cui trattasi; 

-       che sono stati approvati dal Dipartimento Lavori Pubblici i progetti preliminari degli interventi, 
redatti dai tecnici incaricati con ordine di servizio n. 234028 del 12.07.2013 del Dirigente del Settore 
2,  e  gli  atti  di  gara  (Bando,  Disciplinare,  Capitolato  Speciale  descrittivo  e  prestazionale),  e, 
contestualmente, sono state indette le relative gare, ai sensi dell’art. 3, c. 37, dell’art. 53, c. 2 lettera 
c), dell’art. 76, dell’art. 83 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 120 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.; 

-       che, tra gli interventi finanziati, figura l’“Intervento integrato per il completamento delle opere di 
difesa costiera e ricostruzione del litorale (Foce Mesima – Scogli delle Formiche)” – ECI09 - I stralcio 
funzionale - di importo complessivo del finanziamento pari ad € 2.500.000,00, di cui € 1.517.190,27 
per lavori, con copertura finanziaria sul Capitolo n. U33010202, fondi Delibera CIPE 87/2012; 

-       che con decreto n. 6735 del 01.07.2015 è stato aggiudicato in via definitiva l’appalto dei lavori 
all’Impresa  De  Nisi  Tommaso  costruzioni,  divenuta  efficace  sulla  base  della  conformità  della 
documentazione richiesta dalla stazione appaltante; 
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-       che con decreto n. 8822 del 04.08.2017 si è provveduto ad approvare il progetto definitivo ai 
sensi dell’art. 97 del d.lgs. n. 163/2006 e s.m.i., depositato in atti, adeguato alle prescrizioni di cui ai 
pareri acquisiti in sede di Conferenza di Servizi e del parere di compatibilità ambientale a seguito di 
VIA e,  contestualmente  è  stato  demandato  al  RUP di  procedere alla  stipula  del  contratto  della 
procedura in oggetto; 

-       che è stato stipulato il contratto d’appalto rep. n. 1581 del 09.10.2017 con l’Impresa De Nisi 
Tommaso costruzioni, registrato all’Agenzia delle Entrate di Catanzaro al n. 128 del 19.10.2017 Serie 
I; 

-       che con decreto n. 2606 del 23.03.2018 si è provveduto ad approvare il progetto esecutivo ai 
sensi dell’art. 97 del d.lgs. n. 163/2006 e s.m.i., depositato in atti; 

-       che l’importo contrattuale, oltre I.V.A. e relativamente ai soli lavori, è pari a € 1.436.452,17, per 
un importo complessivo, I.V.A. compresa, pari a € 1.752.471,65; 

-       che con decreto n. 4735 del 10.05.2017 è stato sostituito il RUP Ing. Salvatore Siviglia con l’Ing. 
Stefania Romanò; 

-       con nota n. 84647 del 08.03.2018, l’Impresa appaltatrice ha comunicato che, con atto notarile 
del 29.12.2017, la ditta individuale De Nisi Tommaso costruzioni è stata conferita nella Società De 
Nisi  srl  unipersonale  con sede legale  a Roma in  via  dei  Durantini,  n.  414 –  cap.  00157;  P.IVA 
14577001002, mantenendo in carica i medesimi soggetti di cui all’art. 80, comma 3 , D.Lgs. 50/2016; 

 

CONSIDERATO CHE 

-       con pec del 03.09.2018 l’Avvocatura Regionale ha inoltrato al Dipartimento n.6 “Infrastrutture,  
Lavori  Pubblici,  Mobilità”  -  Settore  7,  la  nota  n.  280172  del  10.08.2018  contenente  atto  di 
pignoramento presso terzi, CT n. 4107/18, per debiti non pagati dalla Società De Nisi srl, divenuta 
appaltatrice dei lavori in forza del suddetto atto notarile; 

-       il  Settore 7 "Interventi  a Difesa del Suolo",  per l’atto di  pignoramento presso terzi,  ha reso 
dichiarazione  ex  art.  547  c.p.c.  con  note  prot.  n.342633  del  11.10.2018  e  prot.  n.  400809  del 
26.11.2018; 

-       nell’atto  di  pignoramento  presso  terzi,  il  credito  pignorato  ammonta  a  complessivi  euro 
21.000,00 e la Regione Calabria e gli  altri  indicati debitori sono stati  avvisati di non disporre dei 
crediti e delle somme assoggettate ad espropriazione forzata; 

-       l’art. 12 del contratto d’appalto n. 1581 del 09.10.2017, “Pagamenti in acconto e pagamenti a 
saldo”, stabilisce che, l'importo dell'anticipazione è pari al 20% dell’importo contrattuale; 

-       i lavori di che trattasi sono in corso di esecuzione; 

-       il RUP ha trasmesso, con nota n. 427710 del 14.12.2018, la richiesta di anticipazione sui lavori,  
redatta dal  Direttore dei  Lavori,  la relativa polizza fidejussoria ed il  certificato di  pagamento per 
l’importo di € 243.669,54 compreso IVA (pari a circa al 13,90% di € 1.752.471,65), ai fini di procedere 
alla relativa liquidazione; 

-       l’Impresa ha trasmesso al Dipartimento Infrastrutture, LL.PP., Mobilità la fattura elettronica n. 
7/PA del 14.12.2018, per l’importo di € 243.669,54 compreso IVA, acquisita al protocollo al n. 428253 
del 17.12.2018; 

-       ai sensi dell’art. 1, lett. b), comma 629 della L.190_2014 il pagamento deve essere effettuato 
secondo il meccanismo di scissione dei pagamenti – split payment; 

-       il  Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità, in quanto Ente Attuatore, ha espletato 
tutti  i  controlli  dovuti,  compresa la regolarità della posizione della Società nei confronti  degli  enti 
previdenziali (DURC prot. 430742 del 18/12/2018); 

 

RITENUTO 
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-       con nota n.16166 del 16.01.2019 l’impresa ha effettuato la dichiarazione ai sensi dell’art.  3 
comma 7 della L.136/2010 e s.m.i. e comunicato le coordinate bancarie del conto corrente dedicato 
su cui accreditare le spettanze: IBAN IT                                        ; 



-       di  dover trattenere prudenzialmente dalla liquidazione dell’anticipazione,  l’importo relativo al 
credito pignorato pari ad € 21.000,00, fino all’esito della procedura esecutiva sopra indicata, iscritta a 
ruolo innanzi al Tribunale di Roma; 

-       di  dover  pertanto procedere alla  liquidazione della sola differenza pari  ad € 222.669,54 (€ 
243.669,54  -  €  21.000,00,),  a  valere  sull’impegno  n.  4750/2018  sul  competente  capitolo  n. 
U3301020202; 

-       di  dover  annullare  il  decreto  n.  752/2019  poiché  è  risultato  errato  il  calcolo  dell’IVA da 
assoggettare al meccanismo di Split payment;

 

VISTA la nota n. 5826 del 4.2.2011 del Dipartimento “Bilancio e Patrimonio”, avente ad oggetto: Nuove 
disposizioni per l’assunzione di impegni e liquidazioni; 

 

VISTA la nota congiunta dei Dirigenti Generali dei Dipartimenti Bilancio e Presidenza, prot. n.23190 del 
20/01/2012, “Art. 4 della L.R. n.47/2011 (Collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 2012) – 
Indicazioni  operative”,  si  attesta  la  copertura  finanziaria  dal  capitolo  di  spesa  n.  U3301020202  del 
bilancio regionale 2019; 

 

PRESO ATTO che per il provvedimento in oggetto sono state effettuate le verifiche di cui al DPR n.  
602/1973 e al D.M. n. 40 del 18.01.2008 (Id. Univoco Richiesta n. 201800003560105), dalle quali è 
risultato che il soggetto è non inadempiente; 

 

VISTA la distinta di liquidazione n. 503/2019 generata telematicamente e allegata al presente atto; 

 

ACCERTATO che sono stati acquisiti tutti i documenti che comprovano il diritto del creditore e che quindi 
si sono realizzate le condizioni stabilite per l’impegno della spesa di cui dell’art.43 della L.R. 04.02.2002 
n.8; 

A TERMINI delle richiamate disposizioni legislative su proposta del Responsabile del Procedimento,

D E C R E T A

Per i motivi indicati in premessa che qui si intendono integralmente confermati, 

Art.1) Di annullare il decreto n. 752/2019;

Art.2) Di approvare il certificato di pagamento relativo all’anticipazione contrattuale per la realizzazione 
dei lavori dell’“Intervento integrato per il completamento delle opere di difesa costiera e ricostruzione del 
 litorale  (Foce  Mesima –  Scogli  delle  Formiche)”–  ECI09  -  I  stralcio  funzionale  di  importo  pari  a  € 
243.669,54 IVA compresa (€ 199.729,13 + € 43.940,41 per IVA); 

Art.4)  Di  autorizzare  la  Ragioneria  Regionale  a  procedere  all’accreditamento  della  somma  di  € 
222.669,54 in favore dell’Impresa De Nisi srl quale liquidazione dell’anticipazione per come specificato 
all’art.2; 
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Art.3) Di liquidare all’Impresa De Nisi srl, sul c.c. n. IBAN IT                             , secondo il meccanismo 
di scissione dei pagamenti  – split  payment,  l’importo di  € 222.669,54 IVA compresa (€ 178.729,13  
+  €  43.940,41  per  IVA),  pari  alla  differenza  fra  l’ammontare  dell’anticipazione  richiesta dall’Impresa
 (€ 243.669,54) per la realizzazione dei lavori dell’“Intervento integrato per il completamento delle opere 
di difesa costiera e ricostruzione del litorale (Foce Mesima – Scogli delle Formiche)” – ECI09 - I stralcio 
funzionale, CUP J73B12000260001 – CIG 5527714DE2, come da fatt. elettronica n. 7/PA del 
14.12.2018,  e  l’importo  del  credito  pignorato  (€  21.000,00),  decurtandolo  dalla  somma  imponibile 
(€199.729,13), lasciando invariato l’ammontare complessivo dell’IVA da corrispondere (€ 43.940,41, sul 
capitolo del bilancio regionale n. U3301020202, a valere sull’impegno n. 4750/2018; 



Art.5)  Di  provvedere alla  pubblicazione integrale  del  presente  provvedimento  sul  BURC a cura  del 
Dipartimento Infrastrutture e LL.PP., ai sensi della L.R. 6.4.2011, n.11, a richiesta del Dirigente Generale 
del Dipartimento.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
MANCUSO PIERLUIGI

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
COMITO GIANFRANCO

(con firma digitale)
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